
 

 

 

 

 

 

 

Welfare 
Buono Pasto 

 

Introduzione 

Con il rinnovo del CC2L di Gruppo (Contratto Collettivo di Secondo Livello) è stato 

concordato l’innalzamento dell’importo unitario del “buono pasto” a € 6,00 a partire dal 1° 

luglio 2019 per poi arrivare a € 7,00 a far data 1° luglio 2021. Dal 1° luglio 2019 il 

“buono pasto maggiorato” potrà essere erogato solamente in formato elettronico. 

I colleghi potranno anche scegliere di rinunciare al buono pasto elettronico e relativo 

aumento per mantenere il buono pasto in formato cartaceo ma in questo caso la differenza 

di importo non gli verrà in alcun modo riconosciuta. 

 Per ottenere l’erogazione del buono pasto elettronico e relativo aumento del valore unitario, i 

colleghi dovranno volontariamente opzionare la scelta tramite portale #PEOPLE a partire 

dal 26 febbraio 2019 e fino al 31 marzo 2019.  

Nel caso non si effettuasse alcuna scelta entro il 31 marzo 2019 verrà attribuito 

automaticamente il buono pasto in forma elettronica del valore di 6€. 
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Come scegliere la propria opzione? 

Il collega dal proprio portale #PEOPLE potrà accedere all’area dedicata 

 

Accedendo alla funzionalità “le mie richieste – scelta buono pasto”  
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Scegliere l’opzione che si desidera confermare 
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Confermare l’opzione selezionata cliccando su “Invia” 

 

Alla fine del processo il collega riceverà una mail automatica di conferma dell’opzione 

selezionata. 

Ricapitolando: 

Da oggi al 30 giugno 2019 → Buono pasto cartaceo da € 5,16 (per tutti) 

Dal 1° luglio 2019 al 30 giugno 2021 → Buono pasto elettronico da € 6,00 (opzione) 

Dal 1° luglio 2021 → Buono pasto elettronico da € 7,00 (opzione) 

 

Il buono pasto compete a tutti i colleghi che effettuino un intervallo meridiano purché 

della durata di almeno 15 minuti, in via non occasionale, e che dopo il rientro in servizio 

dalla fine dell’intervallo, svolga effettivamente una prestazione lavorativa di almeno 

30 minuti, a tutti i colleghi che fruiscono dei riposi giornalieri per allattamento e al 

personale portatore di handicap che fruisce dei permessi giornalieri L.104/92. 
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Opzioni di versamento del buono pasto 

Rimangono valide le opzioni di versare il valore dell’intero buono pasto elettronico a: 

• Assistenza Sanitaria Integrativa (versando l’eventuale differenza al Fondo di 

Previdenza Complementare). Il controvalore del buono pasto può essere 

utilizzato solamente a copertura dei contributi versati per il dipendente 

stesso o per i familiari fiscalmente a carico. Sono quindi esclusi da questa 

possibilità i contributi versati per i familiari non a carico 

 

• Fondo di Previdenza Complementare 

Entrambe opzioni sono di tipo biennale con validità 1° luglio 2019 – 30 giugno 2021.  

Le eventuali opzioni in scadenza ad ottobre 2018 vengono confermate sino a tutto il 30 

giugno 2019. 

 

Tassazione in caso di versamento nell’assistenza sanitaria integrativa 

Nel caso di versamento nell’assistenza sanitaria integrativa si incorre in una tassazione 

così composta: 

• 10% a titolo di “contributo di solidarietà” (L. n. 166/91) che va 

necessariamente versato nel caso il ticket non venga utilizzato per gli scopi 

inizialmente previsti (ovvero il pasto). Questo contributo non concorre a formare la 

base imponibile pensionistica. 

• Semplificando il meccanismo fiscale di sostituzione si andrebbero a pagare tasse pari 

alla propria aliquota IRPEF. 
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Esempio di tassazione in caso di versamento nell’assistenza sanitaria integrativa per un 

buono pasto di 6€. I valori sono da considerarsi indicativi e approssimati per migliore lettura. 

Aliquota 
Imponibile al netto del contributo di 

solidarietà al 10%* 
Versamento effettivo 

23% 5,45€  4.20€ 

27% 5,45€ 3.98€ 

38% 5,45€ 3.38€ 

41% 5,45€ 3.21€ 

43% 5,45€ 3.10€ 

* Il valore del 10% del contributo di solidarietà è calcolato sulla cifra alla quale sommato il 

contributo stesso si riottiene il valore iniziale. In questo caso 5,45€ sommato il suo 10% ci 

ridà il valore ”totale” di 6€. 

 

Tassazione in caso di versamento nel fondo di previdenza complementare 

Nel caso di versamento nel fondo di previdenza complementare si incorre in una 

tassazione così composta: 

• 10% a titolo di “contributo di solidarietà” (L. n. 166/91) che va 

necessariamente versato nel caso il ticket non venga utilizzato per gli scopi 

inizialmente previsti (ovvero il pasto). Questo contributo non concorre a formare la 

base imponibile pensionistica. 

• Verrà tassato al momento del riscatto della propria posizione nel fondo pensione 

(tassazione attuale al 15%) 

L’importo così versato nel fondo pensione, ovvero 5.45€ nel caso del ticket da 6€ (per via del 

contributo di solidarietà*), sarà interamente deducibile dal reddito al pari degli altri 

contributi versati in previdenza complementare nel limite di 5.164 euro annui. 

 

* Il valore del 10% del contributo di solidarietà è calcolato sulla cifra alla quale sommato il contributo stesso si 

riottiene il valore totale. In questo caso 5,45€ sommato il suo 10% ci ridà il valore “totale” di 6€.  
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E’ utile sapere che… 
 

Il Ministero per lo Sviluppo Economico (MISE) ha aggiornato le norme relative all’utilizzo 
dei ticket pasto, stabilendo in particolare che, sia per quelli cartacei, sia per quelli 
elettronici:  
 

• se ne possono usare al massimo otto per ciascuna spesa/acquisto  

• sono spendibili presso ristoranti, pizzerie, self-service mense e attività similari, 

nonché presso supermercati, agriturismi e simili 

• sono utilizzabili solo dal titolare 

• non sono convertibili in denaro e non danno diritto a “resto”  

 

 

Fonti normative 
 

• Accordo di Gruppo di Secondo Livello del 03/08/2018 “conciliazione tempi di vita e 

lavoro” 

•  (L. n. 166/91) 

• Decreto 7 giugno 2017, n. 122 

 

 

Per maggiori informazioni, su questo o altro argomento, 

ti invitiamo a contattare il tuo sindacalista di 

riferimento o scrivere direttamente al nostro  

SPORTELLO NORMATIVA 

 
puoi farlo subito cliccando qui  

https://www.fabintesasanpaolo.eu/sportello-normativa/0/index.html
https://www.facebook.com/FABIIntesaSanPaolo

